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6.	Formare i docenti alle competenze di 
intelligenza artificiale: analisi di alcuni 
framework di riferimento

di Luca Ferrari

Introduzione

L’intelligenza artificiale si sta diffondendo sempre più in ambito edu-
cativo, influenzando/modificando il tradizionale rapporto tra insegnante 
e studente in una nuova dinamica che coinvolge insegnante-IA-studente 
(Fengchun, Mutlu, 2024). Questa “trasformazione” richiede, evidentemen-
te, di ripensare il ruolo degli educatori e le competenze necessarie per 
integrare e gestire efficacemente eco-sistemi di IA nella didattica (Ferra-
ri, Ellerani, 2025). Tale cambiamento – riconosciuto anche in Italia dalle 
recenti Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle 
scuole (MIM, 2025) – si traduce nella definizione e nel costante aggiorna-
mento dei quadri di competenze digitali che permettano agli insegnanti di 
comprendere come l’IA possa rappresentare, da un lato, uno strumento in 
grado di integrarsi nella professionalità docente a supporto di diverse fun-
zioni e attività (anche di natura organizzativa-gestionale) e, dall’altro, un 
ambiente e strumento di mediazione didattica.

Secondo alcuni autori, infatti, l’IA ha trasformato il campo dell’istru-
zione introducendo aspettative e requisiti più elevati per le conoscenze pro-
fessionali e le competenze degli insegnanti (Fengchun, Wayne, 2023). Si 
pensi, per fare solo un esempio, al tema del prompt engineering che richie-
de, oggi più che mai, ai docenti, di esplicitare le loro capacità progettuali e 
metodologiche (Eager, Brunton, 2023) per formulare interrogazioni efficaci 
agli agenti conversazionali per ottenere determinati risultati attesi (es. piani 
di lezione, feedback formativi, materiali didattici, ecc.).

Se è chiara quindi la necessità di sviluppare un’alfabetizzazione all’IA, 
è altrettanto evidente che esiste – attualmente – un gap significativo nella 
preparazione sistematica degli insegnanti. In un recente rapporto UNE-
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SCO (2024) si legge, infatti, che solo 11 paesi hanno sviluppato curricoli 
ufficiali di IA per il segmento K-12 e altri 4 sono attualmente in fase di 
sviluppo.

Alla luce dello scenario brevemente illustrato, a partire dal concetto di 
competenza digitale, il contributo esplora le caratteristiche di una serie di 
framework internazionali che intendono qualificare le competenze degli 
insegnanti nell’ambito dell’IA, analizzandone caratteristiche e potenziali 
criticità.

1.	 La competenza digitale: un costrutto in costante evo-
luzione

Come noto, a partire dal 2006, la Commissione Europea ha sviluppato 
una serie di quadri di riferimento e raccomandazioni politiche finalizzati 
a promuovere l’acquisizione di competenze digitali in una prospettiva di 
apprendimento permanente, rivolgendosi sia ai cittadini (come nel caso 
del DigComp 2.2, aggiornato nel 2022) sia ai professionisti dell’educazio-
ne. Per il settore educativo, sono stati elaborati framework specifici come 
il DigCompEdu (Punie et al., 2017) e strumenti di autovalutazione quali 
SELFIE e SELFIE for Teachers, progettati per supportare scuole e inse-
gnanti nell’utilizzo delle tecnologie digitali e nello sviluppo delle proprie 
competenze digitali.

Evidentemente, la rapida diffusione dei sistemi di intelligenza artifi-
ciale e l’avvio di diverse iniziative di formazione nel settore educativo ha 
evidenziato la necessità di evolvere i quadri di riferimento esistenti.

In questa direzione, sono state recentemente elaborate proposte di 
espansione del DigCompEdu, come quella proposta nel progetto europeo 
“AI Pioneers”, che integra in modo trasversale la dimensione dell’IA all’in-
terno del suddetto framework (tab. 1).

Oltre a questa proposta di espansione del noto framework indirizzato 
a educatori e formatori, una prima analisi esplorativa della letteratura in-
ternazionale fa emergere l’esistenza (e la co-esistenza) di diversi approcci 
e prospettive relative alla definizione delle competenze di IA per gli inse-
gnanti.

Si presentano in modo sommario, nei prossimi due paragrafi, i fra-
mework elaborati da UNESCO e OECD a sostegno della qualificazione dei 
docenti sul tema dell’IA.
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Tab. 1 - Inserto al Framework DigCompEdu – progetto AI Pioneers

Area Competenze specifiche per l’IA

Coinvolgimento 
e valorizzazione 
professionale

• Partecipare a programmi di sviluppo professionale orienta-
ti all’IA • Collaborare utilizzando strumenti basati sull’IA • Spe-
rimentare l’IA per le attività organizzative • Sviluppare e condi-
videre risorse sull’IA • Organizzare o partecipare a discussioni 
sull’etica dell’IA • L’IA nelle comunità di apprendimento profes-
sionali

Risorse digitali • Sviluppare materiali didattici potenziati da IA • Partecipare 
alla valutazione delle risorse IA e condividerle con la comunità 
educativa • Organizzare workshop sulle risorse IA • Rimane-
re informati sulle tendenze delle risorse IA • Implementare una 
gestione responsabile delle risorse (etica, copyright e privacy) 
• Creazione collaborativa di risorse IA • Esplorare l’IA per di-
verse esigenze di apprendimento

Pratiche di 
insegnamento-
apprendimento

• Progettare piani didattici integrati con l’IA • Condurre wor-
kshop sull’alfabetizzazione dell’IA • Implementare apprendi-
mento personalizzato basato sull’IA • Promuovere progetti 
collaborativi potenziati dall’IA • Rimanere aggiornati con le 
tendenze educative dell’IA • Utilizzare l’IA per la gestione della 
classe • Incentivare discussioni etiche sull’IA

Valutazione 
dell’apprendimento

• Implementare strumenti di valutazione potenziati dall’IA • 
Analizzare le prestazioni degli studenti con l’analisi dei dati 
dell’IA • Condurre workshop sull’etica nelle valutazioni assisti-
te dall’IA • Progettare attività di valutazione potenziate dall’IA 
• Rimanere informati sulle tendenze della valutazione assisti-
ta dall’IA • Promuovere l’integrità accademica nelle valutazioni 
assistite dall’IA (equità e integrità, plagio) • Condividere le mi-
gliori pratiche nella valutazione assistita dall’IA

Valorizzazione delle 
potenzialità degli 
studenti

• Implementare l’apprendimento adattivo basato sull’IA • Svi-
luppare strumenti di apprendimento IA inclusivi • Guidare gli 
studenti nei progetti IA • Organizzare workshop sull’alfabetiz-
zazione IA • Promuovere l’uso etico dell’IA • Supportare l’ap-
prendimento autodiretto con l’IA • Condividere storie di suc-
cesso dell’IA nell’apprendimento

Sviluppo delle 
competenze digitali 
degli studenti

• Sviluppare un curriculum di alfabetizzazione sull’IA • Orga-
nizzare workshop sul pensiero critico • Insegnare la sicurez-
za e l’etica online • Facilitare i progetti basati sull’IA • Ospitare 
relatori e organizzare gite scolastiche in materia di IA • Imple-
mentare strumenti IA per l’apprendimento • Collaborare a pro-
getti interdisciplinari sull’IA
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2.	 Il framework UNESCO per le competenze di IA degli 
insegnanti

Pubblicato nel 2024, il framework UNESCO “AI competency fra-
mework for teachers” rappresenta uno dei contributi più strutturati in que-
sto ambito. Questo quadro di riferimento è particolarmente allineato con 
il curricolo di IA “Lucy” e ne ha ispirato la costruzione. Il framework si 
articola in cinque dimensioni che qualificano la professionalità docente.

Nella sezione short summary del quadro di riferimento si afferma che 
“[nel] campo dell’istruzione, l’IA ha trasformato il tradizionale rapporto in-
segnante-studente in una dinamica insegnante-IA-studente. Questo cambia-
mento richiede un riesame del ruolo degli insegnanti e delle competenze di 
cui hanno bisogno nell’era dell’IA” (Fengchun, Mutlu, 2024, p. 3). In que-
sta prospettiva, la proposta di UNESCO individua 5 dimensioni fondative 
sulle quali sviluppare la professionalità docente sul tema IA, accompagnate 
da 3 livelli progressivi di competenza (tab. 2); tali elementi forniscono una 
roadmap concreta per guidare i percorsi di formazione e lo sviluppo pro-
fessionale degli insegnanti sull’intelligenza artificiale.

Tab. 2 - Le aree di competenze dell’AI competency framework for teachers di 
UNESCO

Aspects Progression

Acquire Deepen Create

1. �Human-centered 
mindset

Human agency Human 
accountability

Social responsibility

2. �Ethics of AI Ethical principles Safe and 
respomsible use

Co-creating ethical 
rules

3. �AI foundations 
and applications

Basic AI 
techniques and 
applications

Application skills Creating with AI

4. �AI pedagogy AI-assistend 
teaching

AI-pedagogy 
integration

AI-enhanced 
pedagogical 
transformation

5. �AI for 
professional 
development�

AI enabling lifelong 
professional 
learning

AI to enhance 
organizational 
learning

AI to support 
professional 
transformation

La prima dimensione, denominata Human-centred mindset, si concen-
tra sui valori e gli atteggiamenti che gli insegnanti devono coltivare quan-
do interagiscono con l’IA, con l’obiettivo di garantire che i diritti umani 

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835185390



197

e il benessere delle persone rimangano sempre gli elementi cardine della 
riflessione sull’intelligenza artificiale. La seconda dimensione riguarda 
l’Ethics of AI e mira a promuovere un utilizzo responsabile e consapevo-
le, stabilendo i principi etici fondamentali e le regole che ogni insegnante 
deve conoscere e applicare. La terza dimensione, Foundation and appli-
cations, fornisce le basi teoriche e pratiche necessarie per comprendere, 
creare e utilizzare l’IA in contesti educativi, sviluppando le conoscenze 
e le abilità indispensabili per selezionare, applicare e personalizzare gli 
strumenti disponibili. La quarta dimensione si focalizza sull’AI pedagogy, 
ovvero l’integrazione dell’IA nei processi di mediazione didattica. Gli 
insegnanti imparano a valutare criticamente gli strumenti adattandoli per 
supportare i processi di insegnamento-apprendimento, mantenendo sem-
pre un approccio critico, etico e inclusivo. La quinta e ultima dimensione, 
AI for Professional Development, definisce le competenze necessarie per 
utilizzare l’IA come strumento di crescita personale e di sviluppo profes-
sionale. 

Il framework UNESCO1 propone linee guida dettagliate per ogni di-
mensione di competenza, specificando le conoscenze e le abilità che i 
docenti dovranno maturare considerando tre livelli. Nella fase iniziale, 
definita “Acquire” i docenti costruiscono le competenze digitali fonda-
mentali sull’IA, apprendendo i meccanismi di funzionamento e le possibili 
applicazioni didattiche. Nella fase “Deepen”, gli insegnanti imparano a in-
corporare l’IA nelle loro metodologie didattiche e a valutarne criticamente 
gli effetti sul processo di apprendimento degli studenti. Nella fase finale 
“Create”, i docenti utilizzano l’IA per innovare il proprio insegnamento, 
integrando e/o progettando nuovi approcci didattici che sfruttino appieno le 
potenzialità dell’IA.

1. La visione promossa dal framework si basa sulle Raccomandazioni UNESCO del 
2021 sull’etica dell’intelligenza artificiale e sul “Beijing Consensus on artificial intelligen-
ce and education” (UNESCO, 2019).
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Immagine 1 - Un estratto dell’AI competency framework for teachers 
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Ogni fase del percorso è accompagnata da traguardi formativi specifici 
e da esempi concreti che facilitano l’implementazione del quadro nella pra-
tica quotidiana.

3.	 Il framework OECD: verso l’alfabetizzazione IA per 
studenti e insegnanti

Un altro framework recentemente pubblicato è l’“Empowering Le-
arners for the Age of AI. An AI Literacy Framework for Primary and 
Secondary Education” (OECD, 2025). Questo lavoro rappresenta il primo 
tentativo sistematico di definire un quadro di alfabetizzazione all’IA speci-
ficamente progettato per l’istruzione primaria e secondaria. 

Immagine 2 - Le dimensioni dell’AI Literacy framework
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Il framework, il cui acronimo è “AILit”, si articola in quattro domini di 
competenza tra loro interconnessi. I quattro ambiti comprendono 22 com-
petenze declinati in conoscenze, abilità e attitudini attese:
•	 “Engaging with AI”. Gli studenti imparano a riconoscere la presenza 

dell’IA e sviluppano competenze critiche per valutare accuratezza e 
rilevanza dei suoi risultati. 

•	 “Creating with AI”. Gli studenti collaborano creativamente con l’IA 
attraverso prompt e feedback, sviluppando consapevolezza etica su pro-
prietà e uso responsabile dei contenuti.

•	 “Managing AI”. Gli studenti imparano a delegare strategicamente com-
piti all’IA per concentrarsi su attività umane, mantenendo controllo 
etico e allineamento IA propri valori.

•	 “Designing AI”. Gli studenti esplorano praticamente come progettazio-
ne e dati influenzino l’equità dei sistemi di IA, sviluppando capacità di 
orientarla verso il bene comune.

Ad integrazione della proposta UNESCO questo framework si con-
centra su quello che i docenti possono fare concretamente in aula con gli 
studenti per sviluppare l’IA Literacy. Le tre tematiche principali sulle quali 
ruotano i domini riguardano “come funzionano l’intelligenza artificiale e 
l’apprendimento automatico”, le “competenze umane da valorizzare per 
una collaborazione efficace con gli strumenti di intelligenza artificiale” 
e gli “effetti dell’intelligenza artificiale sugli individui, sulla società e 
sull’ambiente”.

La proposta dell’OCSE – rivolta non solo a insegnanti, ma anche per 
i dirigenti scolastici e i decisori politici – sostiene che l’alfabetizzazione 
all’IA non deve essere concepita come una “disciplina isolata”, ma come un 
insieme di competenze trasversali che permeano tutte le aree curricolari.

Il framework AILit si caratterizza per il suo approccio interdisciplina-
re, includendo materiali che possono essere riutilizzati dai docenti, esempi 
pratici e scenari didattici che possono essere trasferiti e adattati in contesti 
formativi2.

4.	 Tentativi di classificazione dei framework

Oltre a queste due rilevanti proposte di quadri di riferimento, la let-
teratura recente ha visto la pubblicazione di alcuni tentativi di classifica-
zione relativi ai framework delle competenze di intelligenza artificiale per 

2. https://IAliteracyframework.org/ 
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insegnanti e studenti. Ci soffermeremo qui sui risultati di due revisioni 
sistematiche che hanno portato alla definizione di un sistema tassonomico 
(relativo alle competenze degli insegnanti) in grado di far emergere le spe-
cificità caratterizzanti questi quadri concettuali.

Il primo studio che si presenta in modo sommario è stato condotto da 
Zhou e colleghi nel 2025. Gli autori, nella loro revisione sistematica, hanno 
fatto emergere cinque categorie nelle quali si possono collocare gli attua-
li quadri di riferimento: “AI literacy-based frameworks”, “TPACK-based 
frameworks”, “AI readiness frameworks”, “Professional competency-based 
frameworks”. All’interno di queste sono presenti alcuni dei costrutti fonda-
tivi delle competenze IA degli insegnanti, ovvero:
•	 “AI Cognition”, riguarda la comprensione dei concetti fondamentali 

dell’IA; 
•	 “AI Application”, si riferisce alla capacità di utilizzare strumenti e tec-

nologie basate sulla IA; 
•	 “AI Ethics”, riguarda la consapevolezza e l’applicazione dei principi 

etici nell’uso dell’IA; 
•	 “AI Evaluation”, si focalizza sull’uso e sull’impatto degli strumenti IA 

nei processi valutativi; 
•	 “AI Professional Development”, riguarda l’impegno del docente nell’ag-

giornamento professionale.

L’analisi dei framework di competenze IA ha rivelato che i suddetti 
costrutti chiave sono presenti in misura minore o maggiore a seconda dei 
framework esaminati. In generale, la revisione ha dimostrato che tutti i fra-
mework identificano l’“AI Cognition” e l’“AI application” come componen-
ti sempre presenti. La categoria “AI ethics” rappresenta un altro costrutto 
significativo è ed individuato nella maggior parte dei framework selezionati 
nello studio. Meno frequentemente, ma comunque rilevante, è il focus sulla 
“AI evaluation”; mentre l’“AI for professional development” è un costrutto 
che appare solo in una minoranza dei framework esaminati dalla revisione 
della letteratura. In linea generale questi framework delineano un modello 
multidimensionale delle competenze IA per i docenti che si distingue per 
il superamento di una logica puramente strumentale, privilegiando invece 
lo sviluppo di una consapevolezza umana e critica rispetto alle dimensioni 
etiche dell’intelligenza artificiale. Particolare rilievo assumono le questioni 
di sicurezza e privacy, riconosciute come elementi costitutivi della compe-
tenza professionale e non più come meri aspetti tecnici.

Il secondo studio che si propone è una revisione sistematica condotta 
da Mikeladze e colleghi (2024), volta a esaminare i framework di compe-
tenze sull’IA per insegnanti attraverso l’analisi dei loro punti di forza, de-
bolezze e applicazioni pratiche per ricercatori, educatori e decisori politici.
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Il risultato del lavoro di ricerca si traduce in un tentativo, più articolato 
rispetto a quello dello studio precedente, di classificare i framework esi-
stenti (tab. 3). 

Tab. 3 - La classificazione dei framework proposta da Mikeladze et al., 2024

Categoria Descrizione

Existing competence 
model-oriented

Si tratta di modelli teorici consolidati rivolti a insegnanti, tra 
cui, DigCompEdu, o il Competence Framework for Teachers 
proposto da UNESCO (2024). Questi framework, già imple-
mentati e validati nella pratica, offrono approcci strutturati per 
incorporare le competenze IA nell’educazione scolastica.

Competence areas/
domains-oriented

Un approccio comune per sviluppare framework di compe-
tenze di IA consiste nel definire aree specifiche attraverso do-
mande chiave sui nuovi domini di conoscenza e competen-
ze necessarie agli insegnanti. Un esempio è il sopraccitato “AI 
Competence Framework for Teachers” di UNESCO che preve-
de 5 macroaree di competenza che possono essere gradual-
mente acquisite dai docenti. 

Process-
driven (process 
competency model)

I framework guidati da “processi” esaminano come tradurre i 
processi di applicazione dell’IA in classe in competenze spe-
cifiche, focalizzandosi sulla collaborazione ibrida tra umano-
IA. Si tratta, ad esempio, di come insegnanti e sistemi di IA 
possano complementarsi definendo quali livelli di automazione 
e quali compiti affidare all’IA a supporto dei processi d’inse-
gnamento-apprendimento. Esempio di framework: TPACK fra-
mework in IA education proposto da Kim & Kwon (2023).

AI systems-driven 
(specific work/job 
model)

Questi framework organizzano le competenze IA degli in-
segnanti basandosi sui sistemi IA specifici utilizzati, suddi-
videndole in tre categorie: come funzionano le macchine, 
come usarle efficacemente e come applicarle nel contesto 
educativo. Questi framework sono ideali per insegnanti che 
stanno iniziando a utilizzare l’IA nella didattica, fornendo 
competenze mirate per strumenti specifici (come ChatGPT) 
che integrano i framework di competenze digitali generali. 
Esempio di framework: Digital Interaction Literacy (DIL) com-
petency model.

Competence 
level-driven 
(multidimensional).

Gli approcci guidati dai livelli di competenza integrano com-
petenze tecniche e non-tecniche creando framework multidi-
mensionali che collegano modelli IA, strumenti, applicazioni e 
attitudini. Questi modelli sistematici offrono profondità e gerar-
chia alle competenze IA, ma la loro complessità potrebbe non 
rendere funzionale l’implementazione pratica. Esempio di fra-
mework: Generative AI (GAI) competence framework adattato 
da SattelmIaer & Pawlowski (2023).
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Quello che emerge dalla review è che, sebbene i framework possano 
aiutare sia i policy maker sia gli insegnanti nella definizione di competenze 
legate all’IA in ambito scolastico, in tutti i quadri di riferimento sono pre-
senti alcune criticità. Una delle principali limitazioni riguarda la mancanza 
di validazione empirica, poiché buona parte dei framework selezionati si 
trova ancora nelle fasi iniziali di sviluppo e necessita di essere ulteriormen-
te testata e applicata concretamente nella realtà educativa per dimostrarne 
l’efficacia.

Un’altra problematica significativa è la difficoltà di implementazione 
pratica. Senza un certo grado di flessibilità nella costruzione dei fra-
mework, questi modelli risultano inevitabilmente incompleti e la rapida 
evoluzione dei sistemi di intelligenza artificiale può ostacolare la definizio-
ne delle competenze. 

È evidente che, nel contesto attuale, gli insegnanti sono chiamati a 
consolidare competenze didattiche e disciplinari, sviluppando al contempo 
solide competenze digitali e di IA da impiegare trasversalmente, per soste-
nere efficacemente i processi di insegnamento-apprendimento, il proprio 
sviluppo professionale e il miglioramento qualitativo del sistema scolastico.

Conclusioni 

I framework brevemente illustrati proposti dall’OCSE e da UNESCO, 
così come lo stesso curricolo “Lucy” proposto dall’IC3 Mattarella di Mo-
dena, riconoscono il ruolo chiave degli insegnanti (e degli studenti) nello 
sviluppo dell’educazione alla IA attraverso l’integrazione dell’IA nella pra-
tica didattica concreta. Gli insegnanti aiutano gli studenti a connettere idee 
astratte a contenuti disciplinari specifici, guidano l’indagine sul funziona-
mento dei sistemi IA e creano spazi di supporto per discussioni su equità, 
bias e impatti nel mondo reale (Allen, Kendeou, 2024; Chiu et al., 2021). 

Le revisioni sistematiche presentate evidenziano un panorama in rapida 
evoluzione, contraddistinto da criticità e approcci diversificati, che conver-
gono però su alcuni elementi fondamentali. Indubbiamente, se l’IA è intesa 
come “la grammatica di base del nostro secolo”, è necessario che tutti i 
cittadini, insegnanti inclusi, siano equipaggiati con competenze specifiche 
per comprendere cosa sia l’IA, come funziona, cosa possa e non possa fare, 
quando sia utile e quando il suo uso dovrebbe essere messa in discussione.

Questo richiede un ripensamento più profondo dei modelli pedagogici 
esistenti e la messa a punto di framework che considerino l’impatto multi-
dimensionale dell’IA in campo educativo. Allo stesso tempo, l’educazione 
all’IA, come evidenziato da Kandlhofer e colleghi (2016), dovrebbe essere 
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concepita come un percorso di alfabetizzazione che attraversa tutti i livelli 
scolastici, richiedendo un approccio sistemico e coordinato a livello in-
ternazionale. Solo attraverso una formazione adeguata degli insegnanti (e 
degli studenti) sarà possibile realizzare il potenziale trasformativo dell’IA 
nell’educazione, mantenendo al centro la dimensione umana e i valori fon-
damentali dell’atto educativo.
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L’IA non è entrata improvvisamente nella nostra odierna quotidianità. È all’origine di molte
innovazioni che da tempo continuano a trasformare sia le abitudini delle persone sia i processi del
lavoro, oltre che il lavoro stesso. Nell’educazione il tragitto è stato altrettanto carsico, non-lineare, a
volte invisibile: eppure sin dal suo nascere, al MIT di Boston, l’IA ha originato un itinerario
intenzionale che ha connesso le pratiche alle teorie, per lo sviluppo dell’intelligenza, del pensiero
computazionale, di quello critico, riflessivo e creativo. 
Il curricolo di Lucy IA, svolto dal 2020 al 2025, rappresenta il tentativo di coniugare una nuova
tecnologia e la scuola delle competenze, al riparo dai rischi di “svendita” dell’identità digitale di
studenti under 14. In scala ridottissima, il tentativo è stato di smontare e ricostruire quanto è alla
base dei learning model e di LLM, all’interno di un contesto - che esprime forme didattiche
laboratoriali di making, tinkering e coding - nel quale allieve e allievi, esperti ed insegnanti, hanno
operato con e su gli strumenti di IA. 
L’approccio di Lucy IA ha permesso di andare all’origine dei saperi, per ricostruirli. In questo
orizzonte, il curricolo non è stato interpretato come una sequenza di contenuti, bensì
un’infrastruttura culturale, un progetto di scuola, una forma di cura: non c’è apprendimento senza
engagement, e non c’è engagement senza agency. Educare è anche rendere visibili e abitabili i
mondi dell’intelligenza, dove nuove metodologie nella formazione dei docenti dovrebbero aprirsi per
comprendere l’IA non solo come strumento didattico, ma anche come contesto che può creare nuove
condizioni di sviluppo professionale.
Il curricolo di Lucy IA è multidisciplinare, attraversato da linguaggi plurali, dal pensiero critico, dalla
comprensione profonda: se l’IA viene smontata, diviene una palestra di messa alla prova delle
comprensioni. Se viene smontata e rimontata può assumere significati di sviluppo socio-culturale e di
bene comune (AI4SG). Il tempo del curricolo IA è il tempo dell’educazione in grado di aiutare a
guardare alla grande trasformazione cui ci obbliga l’intelligenza artificiale. Che riguarda la scuola,
riguarda tutti.
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